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INTRODUZIONE 
 

IL LUNGO CAMINO DELLE TUTELE NEL MATRIMONIO, 
VERSO LE UNIONI CIVILI E LE CONVIVENZE 

di Giuseppe Cassano 
 
1. Il lungo cammino che ha condotto all’affermazione del principio 

di uguaglianza giuridica di tutti i figli e dei diritti dei soggetti uniti in 
una convivenza stabile, a prescindere se dentro o fuori l’istituzione del 
matrimonio, è il frutto della una complessa evoluzione del regime nor-
mativo di una peculiare realtà sociale che ha subito, nel tempo, 
un’evoluzione tale da suscitare e, al contempo, giustificare le mutevoli 
prospettive ermeneutiche adottate dagli interpreti, sino ad oggi.  

Ed invero, il diritto di famiglia è la branca del diritto civile che più di 
ogni altra ha risentito e non cesserà di risentire, delle conflittualità pro-
prie della realtà sociale sottostante.  

Se da un lato, infatti, l’istituto della famiglia, considerato al tempo di 
Cicerone seminarium rei publicae, rappresenta il fondamento della so-
cietà, riflettendo un microcosmo al cui interno si riproducono, per quan-
to in miniatura, le tensioni proprie del contesto civile, dall’altro, assume 
la funzione di trait d’union tra le aspirazioni autodeterministiche del 
singolo e il mondo che lo circonda all’esterno. 

È evidente, dunque, come nel trattare la materia non si possa limitare 
ad una mera esegesi di fonti normative succedutesi nel tempo, ma ci si 
debba porre l’obiettivo di analizzare a fondo il complesso fenomeno 
dell’istituzione “famiglia” muovendo dalle origini storiche sue proprie, 
fino alla realtà dei giorni nostri.  

È, inoltre, conseguentemente, intuibile come il compito dell’interprete 
e, in particolare, del giudice, risulti particolarmente complesso nella so-
luzione di qualsivoglia controversia giudiziaria in materia di famiglia, 
non potendosi prescindere da un’attività che tenga necessariamente conto 
della realtà sociale sottostante, anche a costo di rendere problematica la 
giustificazione razionale delle più elementari decisioni.  

Tale assunto trova conferma anche nella più autorevole dottrina che 
ha definito la famiglia come “un fenomeno complesso che non esprime 
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tutta la sua realtà nella regola giuridica”, giungendo ad affermare che “il 
riconoscimento della famiglia quale società naturale evidenzia piuttosto 
la realtà di un fenomeno che si determina secondo matrici umane e socia-
li largamente estranee al diritto” (BIANCA, CASSANO).  

Peraltro, in questo campo, le norme giuridiche presentano almeno 
due caratteristiche peculiari che valgono a renderne, ove possibile, anco-
ra più problematica l’interpretazione: da un lato, la circostanza che il 
substrato normativo è costituito da interessi che appartengono alla sfera 
emozionale piuttosto che, come accede in altri campi del diritto civile, 
da interessi di natura squisitamente patrimoniale e, dall’altro, l’oggettiva 
formulazione, spesso volutamente generica, delle disposizioni in materia 
che lascia ampi spazi alla sensibilità dell’interprete. 

Senza dimenticare, infine, un aspetto di non secondaria importanza. 
Molto spesso l’interprete, e, quindi, anche il giudice, si trova a confron-
tarsi con esperienze che lo coinvolgono da un punto di vista sentimenta-
le, in quanto già vissute in prima persona delle quali, pertanto, conosce 
la portata emozionale, prima ancora che giuridica, con possibili risvolti 
sulla stessa serenità di giudizio. 

 
1.1. Alla luce delle osservazioni fin qui svolte, appare interessante 

tentare un approccio sociologico al fenomeno famiglia, nel preciso in-
tento di dimostrare che tra le condizioni di effettività di ogni disciplina 
normativa, ossia tra i requisiti necessari ai fini della sua pratica attuabili-
tà, bisogna, in primo luogo, annoverare la consonanza di questa al fe-
nomeno da regolare; metaforicamente il diritto può, sotto questo profilo, 
paragonarsi ad un guanto, il quale calza tanto meglio la mano che lo in-
dossa, quanto più le rispettive misure si rivelino coincidenti.  

In altre parole, elaborare una disciplina della famiglia assumendo a 
referente un modello organizzativo diverso da quello effettivo signifi-
cherebbe predisporre un complesso di regole destinate ad entrare in in-
cessante conflitto con i bisogni reali.  

È per questo che il legislatore dovrebbe, più che mai, essere coscien-
te della peculiarità dell’ambito in cui la futura disciplina è destinata a 
produrre i suoi effetti, se del caso, anche avvalendosi dell’ausilio di altre 
scienze, quali la psicologia o la sociologia. 

In linea di prima approssimazione, si può osservare che la famiglia è 
un’istituzione sociale universalmente diffusa che, tuttavia, si diversifica 
e si estrinseca in una molteplicità di modelli di riferimento e che, pro-
prio per tale duttilità, sfugge ad una definizione di carattere generale e 
omnicomprensivo. 


